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IL GATTO, QUESTO 

SCONOSCIUTO! 



ORIGINE DEL GATTO 

DOMESTICO 



Origine del gatto 

 Prime creature simili 

a un gatto risalgono 

a circa 40 milioni 

anni fa 

 Miacidi: antenati 

comuni del cane e del 

gatto 

 Aleuroidi: gatto 

 Arctoidi: cane 

 



Origine del gatto 

Aleuroidi  

Acinonyx 

Ghepardo  

Panthera 

Grandi felini 

Felis 

Piccoli felini 

Gatto  



Origine del gatto 

 L’addomesticamento del 
gatto è avvenuta in 
Mesopotamia 

 4000-3000 anni fa 

 Uomo è diventato stanziale 
(agricoltura-cerali) 

 Antenato: Felis Lybica 

 Gatto selvatico 
nordafricano  

 Si avvicina all’uomo 

 Accoppiamento con altri 
felidi come il gatto della 
giungla 

 Introduzione di nuovo 
materiale genetico 

 Ampia varietà di mantelli 



Origine del gatto 

 Felis Sylvestris 

 Gatto selvatico 

europeo 

 Più grande e mantello 

più folto 

 3 o 4 righe nere di cui 

la centrale corre lungo 

tutto il dorso 

 Schivo non avvicina 

l’uomo 

 



LE RAZZE FELINE 
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Le razze 

 A pelo lungo 

 Persiano  

 Chincilla 

 Himalayano  

 A pelo semilungo 

 Maine Coon 

 Norvegese 

 Siberiano 

 Ragdoll  

 Birmano 

 Somalo  

 … 

 

 A pelo corto 

 Siamese 

 Orientale 

 Abissino 

 Blu di Russia 

 Certosino 

 Europeo 

 Exotic 

 Devon rex  

 … 

 



Persiano  Chinchilla  

Himalayano  

PELI LUNGHI 



Maine Coon  Norvegese 

delle foreste 

Siberiano 

Ragdoll 

Birmano Somalo 

PELI SEMILUNGHI 



PELI CORTI 

Siamese 
Orientale Certosino 

Abissino 

Blu di Russia 

Europeo 

Devon Rex 

Exotic 

Bengala 



ORGANIZZAZIONE 

SOCIALE 



Organizzazione sociale 

 Specie sociale o solitaria? 

 Il gatto è un cacciatore solitario in base alle 
disponibilità di cibo 

 Organizzazione sociale in funzione delle risorse 

 Se scarse o disperse tende a vivere solitario 

 Se abbondanti forma dei gruppi sociali 

 Colonie  

 Selezione di parentela (matriarcale) 

 Comportamenti di cooperazione 

 Gatte ostetriche 

 Accudimento cuccioli 

 Cibo per la femmina che allatta 

 



Organizzazione sociale 

 I maschi:  

 Vivono in aree che si incrociano con quelle di diversi 

gruppi di femmine 

 Affiliazione con una particolare colonia 

 Accoppiamenti 

 Poligamia 

 Le femmina può accoppiarsi con più maschi 



Organizzazione sociale 

 Interazioni:  

 Riconoscimento dei membri di uno stesso gruppo 

 Integrazione di nuovi soggetti 

 Accettati giovani o cuccioli 

 Adulti prima aggrediti e poi accettati gradualmente 

Approccio 

felino 

amichevole 



Organizzazione sociale 

 All’interno dei gruppi i legami tra individui sono 

di tipo preferenziale 

 Allogrooming  

 

Nemici: soggetti che vengono a contatto tra loro meno 

frequentemente di altri (maschi) 
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Organizzazione sociale  

 Gerarchia: non è fissa 

 Territori 

 Domestico, di caccia, di 

corteggiamento, di lotta 

e destinati ad altre 

attività 

 Femmine e gatti castrati: 

territori piccoli e ben 

definiti 

 Maschi interi: territori 

molto ampie meno netti 
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ORGANI DI SENSO 



IL TATTO 
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Tatto  

 Zampe  

 Recettori tattili più sensibili 
e perfetti 

 Dimensione, forma e 
consistenza dell’oggetto 

 Vibrisse 

 Peli speciali con fasci di 
nervi collegati 
direttamente al cervello 

 Protezione 

 Indicazione dimensione 
oggetto 

 Sensibili a correnti d’aria 

 Aiutano il gatto a vedere 
al buio 

 



IL GUSTO E 

L’OLFATTO Foto G. Berteselli 



Il gusto  

 Più sofisticato rispetto 

a quello del cane ma 

meno di quello 

umano 

 Salato, amaro e aspro 

 No dolce  



L’olfatto 

 Molto sviluppato 

 200 milioni di cellule olfattive 

 Superficie epiteliale 2 volte + grande dell’uomo 

 



L’olfatto: organo di Jacobson o 

vomeronasale 

 Apparato sensoriale a forma di sigaro, lungo un paio 
di cm che si collega alla bocca attraverso un piccolo 
tubo la cui apertura è dietro gli incisivi superiori. 

 Ha una funzione olfattiva accessoria   

 È coinvolto nella percezione dei feromoni,  

 Sostanze chimiche volatili prodotte dai conspecifici per 
comunicare (sessualità, territorialità, stato di salute, età, 
ecc.)  

 Può anche percepire bene gli odori delle sostanze 
non volatili che vengono a contatto con la cavità 
buccale. 

 

 



L’olfatto: il Flehmen 

 Arricciamento e/o sollevamento delle labbra 

quando esamina odori lascia da altri animali o 

da individui della stessa specie 

 Facilita il passaggio dei feromoni e degli odori 

nell’organo vomeronasale 
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Flehmen: Ungulati e Felidi 



L’UDITO 



Udito 

 Suoni ad alta 
frequenza impercettibili 
per l’uomo 

 45.000-65.000 Hz 

 Possono cogliere un 
decimo di tono 

 Distinguono tra due 
suoni che provengono 
da fonti che distano tra 
loro solo 8 cm da una 
distanza di un metro 



LA VISTA 



Vista  

 Visione colori poco 
sviluppata 

 Verde-blu-giallo 

 Rosso=grigio 

 Non si concentrano su 
oggetti vicini 

 Distanza minima 75 cm 

 Meglio 2-6 m 

 Sensibili al movimento 

 Visione tridimensionale: 
percezione profondità e 
distanza 



Vista  

 Occhio sporgente che permette angolo visivo più 

ampio 

 Eccellente visione binoculare 
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Distinguono in semioscurità movimenti e oggetti per noi invisibili 

probabile sensibilità nei confronti del campo magnetico terrestre 

Vista: tappeto lucido  

Foto S. Cannas 



Vista 

 I gatti sono particolarmente reattivi al movimento   

 Specifiche cellule nervose nel cervello del gatto che 

rispondono al movimento.  

 Il 77% dei nervi ottici sono incrociati (nell’uomo il 

50%)  

 Una percezione maggiore della distanza e della profondità 

dell’oggetto così da fornire una visione tridimensionale.  

 Probabile sensibilità nei confronti del campo 

magnetico terrestre, che gli consente di ritrovare la 

strada di casa qualora si smarrisse 


